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ROTTURA
SULLE PENSIONI

Marin e Troise alle pagine 6 e 7Marin e Troise alle pagine 6 e 7

Il caso dell’infermiera assolta

Eterno processo
Il trionfo
dell’ingiustizia

Candidato per la cinquina col film autobiografico

Sorrentino sogna l’Oscar
È stata la mano di Dio
Bogani a pagina 24

Chiudono gli hub. E la terza dose?
Più contagi ma rallenta la campagna di immunizzazione. Gli esperti: tornare a 500mila iniezioni al giorno o l’inverno sarà difficile
Focolaio in una Rsa marchigiana: 5 morti, molti ricoverati, alcuni gravi. Avevano completato il ciclo vaccinale ormai 7 mesi fa

Continua a pagina 2

Un evento di tipo tropicale colpisce il Sud Italia

Uragano mediterraneo
Morti e alluvioni in Sicilia
Belardetti a pagina 13

CGIL, CISL E UIL PUNTANO I PIEDI SU QUOTA 100, FISCO E LAVORO PRECARIO
AVVERTIMENTO A DRAGHI: «PIÙ RISORSE, SE RESTA COSÌ SCIOPERIAMO»

Massimo Donelli

P
er lo scatto sorriden-
te al capezzale di una
paziente di 102 anni

appena deceduta, non c’è ap-
pello. Di fatto, si è autoinflitta
l’ergastolo sociale. Sottraen-
do, invece, la sua vicenda alla
sfera della morale, recintando-
la con i paletti della ragione,
analizzandola con gli occhi puli-
ti di chi si ostina a pensare sia
possibile una Giustizia giusta,
sconcerta il martirio giudiziario
di Daniela Poggiali, 48 anni, in-
fermiera all’Ospedale Umberto
I di Lugo (Ravenna), assolta lu-
nedì dalla Corte di Appello di
Bologna, subito scarcerata e
protagonista, ieri, di una libera-
toria conferenza stampa (reso-
conto a pagina 17).

Il leader della Cisl,
Luigi Sbarra, e, dietro

di lui, il leader Cgil,
Maurizio Landini

Panettiere e Ferreri
Alle p. 3 e 5

Presi a noleggio in extremis

Tpl, primi intoppi
per Autolinee Toscane
Mancano 62 autobus
Ciardi nel Fascicolo Regionale

Il caso Siena

L’ad Bastianini
archivia Unicredit
«Mps sta bene»
Di Blasio a pagina 20

DALLE CITTA’

Firenze

Sport e scuole
Parte un progetto
con ottomila alunni
Gramigni in Cronaca

Firenze

Ruota panoramica
alla Fortezza
per Natale
Fichera in Cronaca

Firenze

Nuova tramvia
per Bagno a Ripoli
La Regione taglia
il suo contributo
Servizio in Cronaca
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IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Verini: «Nessuno sia
escluso dal patto
contro i sovranisti»

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4

INTERVISTA AL DIRIGENTE PD

I l tempo stringe. Ma l’obiettivo comune è quello di arri-
vare alle elezioni del prossimo Csm con una riforma in 
grado di spazzare via i fantasmi del caso Palamara. Le 
posizioni appaiono diverse: da un lato Pd, M5S e Leu 

hanno escluso categoricamente la possibilità di op-
tare per il sorteggio, sistema sul quale punta in-
vece il centrodestra. E Cartabia ha anche guarda-
to con favore la proposta del Pd di istituire un’Al-
ta Corte per i giudizi disciplinari. «Sarebbe un 
bel segnale», ha evidenziato la guardasigilli.

MEMORANDUM

Draghi difende
la “sua” legge
Fornero. Come
ai tempi dell’Ue

C osa  vuole  Mario  Draghi  
quando si tratta di pensio-
ni, eterno tormento che ri-

spunta da decenni? La risposta 
è semplice e secca: vuole il ritor-
no pieno della riforma Forne-
ro, o, come ha detto lui stesso, 
«il  ritorno  alla  normalità».  
Quella legge fu decisa, voluta e 
imposta dal’Europa, tra i cui 
quadri di comando, e in una 
delle postazioni più nevralgi-
che, c’era appunto Draghi.

PAOLO DELGADO

«Io magistrato dico:
sui processi-show siamo
a una rivoluzione» 

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 11

AA PAGINA 5

INTERVISTA A NELLO ROSSI

Alla Camera il plauso del Cnf
sul Tribunale della famiglia.
I civilisti: ddl al buio, un errore

Tribunale della famiglia
alla Camera l’ok del Cnf
I civilisti: norme sul rito
votate al buio, un errore

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

ANNEGA UN 52ENNE, PIOVE ANCHE IN TRIBUNALE

CASO FLORIDIA, PROCESSO CHOC

Rischia l’ergastolo
per una ragazza
scomparsa nel ’92.
E le prove?

SIMONA MUSCO A PAGINA 3

FRANCESCA SPASIANO A PAGINA 9

DAMIIANO ALIPRANDI A PAGINA 8

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 11

Uragano killer a Catania

I LEGALI DELL’INFERMIERA

«Ecco l’incubo
di Daniela:
non era l’angelo
della morte»

Celle pollaio? Non per Davigo
Che però sulle carceri cade
nella solita “fallacia logica”

ANTONIO ALIZZI A PAGINA 3

IERI IL VERTICE CON CARTABIA: TORNA IL NODO DEL SISTEMA ELETTORALE PER I TOGATI

È già frattura tra i partiti
sulla riforma del Csm
FI e Lega vogliono il “sorteggio temperato”, che non piace a Pd e 5S.
Consensi per l’Alta Corte disciplinare: «Bel segnale», dice la ministra

E adesso che la legge Zan 
prova a riprendere il suo 
travagliato percorso parla-

mentare, si riaccende lo scon-
tro politico perché le destre 
-ma non solo- chiedono di so-
prassedere sul concetto di ge-
nere, e di identità di genere. 
Gridano allo scandalo, come 
non avessero mai visto l’elle-
nistico Ermafrodito dormien-
te del Louvre, e neanche quel-
lo della Galleria Borghese a 
Roma o quello dell’Hermita-
ge di Pietroburgo, o una delle 
mille e più di mille raffigura-
zioni delle varianze di gene-
re esistenti sin dai tempi dei 
Sumeri. Sembrano temere il 
loro  personale  turbamento  
nel dover ragionare, discute-
re e normare (il che sarebbe 
come dire il lavoro loro) quel 
che esiste per l’appunto da 
tempo immemore: l’interses-
sualità. 

DDL ZAN

Sull’identità
di genere
politica fuori
dal mondo

ANTONELLA RAMPINOP er anni la stampa l’ha dipinta come 
“l’infermiera killer”. Peggio, come 
un “angelo della morte”. Ma per la 

Corte d’Assise di Appello di Bologna, Da-
niela Poggiali non ha mai commesso gli 
omicidi che le sono imputati. Nel 2014 
per lei è iniziato l’incubo, una «via cru-
cis giudiziaria», come la definiscono gli 
avvocati Gaetano Insolera e Lorenzo Val-
gimigli del collegio di difesa. Ma ora, nel-
le stesse ore in cui Poggiali ritrova la li-
bertà dopo quasi un anno di custodia cau-
telare disposta la vigilia di Natale del 
2020 per il caso Montanari, di «questa vi-
cenda occorre parlare ancora».

DAMIANO ALIPRANDIA PAGINA 7 

ASEGUE A PAGINA 6
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Controriforma pensioni

TORNA LA FORNERO
Lavoreremo 5 anni in più
Trattative in corso per la manovra. Draghi conferma che si ripartirà dal vecchio

sistema previdenziale con qualche minima modifica. Sindacati sul piede di guerra

TOMMASO MONTESANO

Èbastata l’ipotesi.Lasola ipo-
tesi che davvero Silvio Berlu-
sconi possa essere candida-
to, condiscreteprobabilitàdi
successo,allapresidenzadel-
la Repubblica. Se non altro
per una questione squisita-
mente numerica, come ha
ammesso Giovanni Floris
(«ballano una (...)

segue ➔ a pagina 5

SANDRO IACOMETTI

■ Al di là delledefinizioni e dellebandiere,
della Fornero e di quota 100, dei numerini
su cui si sta faticosamente trovando l’accor-
do, c’è qualcosa che non torna. Chi ha lavo-
rato, pagato le tasse e versato i contributi per
38, 39 o addirittura 41 anni deve sacrificarsi
per la sostenibilità del sistema pensionistico
e restare in attività fino a 67 anni. Chi ha
lavoratopocooniente e versatopochi o zero
contributi, dopo essere stato coccolato con
sussidi di ogni tipo viene poi ricompensato
con un assegno sociale. Il tutto a spese della
prima categoria.
Certo, gli esperti ci spiegano che l’anticipo

voluto da Salvini costa troppo. Poi però ve-
diamochesipossonotranquillamentebutta-
re 9 miliardi per finanziare una misura, co-
meil redditodi cittadinanza, chenonservea
spingere l'occupazione enon funziona trop-
pobene neancheper combattere la povertà.
E nessuno si preoccupa più di tanto delle
decinedimiliardi cheogni anno l'Inps spen-
de per pagare la pensione a chi non ha mai
versatouneuro.Nonsi trattadiquattropove-
racci: la metà dei circa 16 milioni di pensio-
nati italianiè totalmenteoparzialmenteassi-
stita. Insomma, è a carico dei contribuenti
(che sborsano per questo circa 100 miliardi
l'anno). Quanto a recuperare qualche spic-
ciolo in più per tagliare la tasse, sempre a
vantaggio di quei fessi che lavorano per 40
anni (ricordando sempre che la metà degli
italiani nondichiara redditi opaga zeroeuro
di Irpef), non se ne parla. Ci sono già 7-8
miliardi,diconoconorgogliodaPalazzoChi-
gi, fingendodi non sapere che il gettito com-
plessivo ammonta (e quello del 2020 è pure
più basso del solito) a 446 miliardi. In prati-
ca, bene che va ci sarà un taglio del prelievo
fiscale dell'1,5%.
C'è una logica antica e perversa dietro a

tutto questo, che trova origine in vecchie
ideologie pauperiste e veterocomuniste che
nessunosanodimente si sognerebbemai di
riproporreoggi,mache rispuntanopuntual-
mente come l'erba cattiva in un giardino
ben curato.

VITTORIO FELTRI

Poveradonna,umiliata,of-
fesa e incarcerata per due
delitti chenonhacommes-
so. La sua innocenza è sta-
ta confer-
mata dal-
la Corte
d’Appel-
lo dopo
una serie
diproces-
si di cui si
è perso il
conto. La sentenza che l’ha
scagionata è arrivata l’altro
ieri. Il calvario della infer-
miera di Lugo è durato la
bellezzadi sette anni,molti
dei quali trascorsi in galera
pereffettodi unergastolo e
pure di 30 anni di carcere,
come se una persona (...)

segue ➔ a pagina 17

Sul caso dell’aviatrice Schiff, che ha denunciato i suoi commilitoni per nonnismo

Da donna dico:
tra noi militari
c’è goliardia
non violenza

COSIMO ANDREATTI

Alla fine sono rimasti solo loro. L’unico
argine, assai debole, al ritorno (...)

segue ➔ a pagina 8

Dove vanno i nostri soldi

In Italia sorride
chi vive di sussidi
Piange chi lavora

RENATO FARINA

C’eraunservizio televisivo.
Bandierespagnole, follaen-
tusiasta. Ed ecco Giorgia
Meloni sul palco. La ascol-
tiamo dire: «Yo soy Gior-
gia, soyunamujer, soyuna
ma d r e ,
soy italia-
na, soy
c r i s t i a -
na». Nel-
lo studio
de La7
c’è un co-
mitato di
anatomo-patologi per se-
zionare questa donna dal
vivo, corpoeanima.Subito
Concita De Gregorio che
conduce InOnda, interpel-
la lo psicanalista Umberto
Galimberti, ospite in trono,
che immediatamente (...)

segue ➔ a pagina 4

Da Davigo a Travaglio: torna l’antiberlusconismo

Silvio al Colle: parte il fuoco di sbarramento

Il generale indagato per corruzione
Schizzi di fango sulla divisa di Figliuolo

Non c’è da fidarsi
Le manovre di Letta
per fregare il Cavaliere

PAOLA NATALI

Atti di nonnismo, violen-
za. Parole che devono far
riflettere, quando si parla
diquantoaccadeall’inter-
nodellescuolemilitari.Pa-
role che risuonano sulla
stampanazionalequando
cisonodenunceeprocedi-
menti da parte di chi so-
stiene di averli subiti. (...)

segue ➔ a pagina 18

Pretattiche inutili
L’incubo voto segreto
che rovina tutti i piani

Chi affossa la compagnia appena decollata

La nuova Alitalia non può atterrare a Linate

Galimberti in tv

Se il filosofo
umilia la figlia
della Meloni

Giulia Schiff ha
denunciato di
essere stata vittima
di atti di nonnismo

FAUSTO CARIOTI

C’èunchedi surreale, in tutti i ragio-
namenti che i capi partito fanno ri-
guardo all’elezione (...)

segue ➔ a pagina 2

TOBIA DE STEFANO

Qual è il colmoperuna com-
pagnia aerea italiana che fa
di Milano uno dei suoi scali
principali? Facile: non poter
atterrare a Linate quando c’è
nebbia. Ilproblemaèchel’as-
surdodivietonon fapartede-
gli aneddoti scherzosi (...)

segue ➔ a pagina 23

Le morti di Lugo

L’infermiera
è innocente,
la giustizia
è colpevole

PIETRO SENALDI

Ci mancava solo l’inchiesta
sulgeneraleFigliuoloa far ca-
pire quanto lanostra giustizia

sia mediamente più marcia
diqualsiasi indagato.Nelmo-
mento decisivo, due settima-
ne dopo l’esordio (...)

segue ➔ a pagina 10

ANTONIO SOCCI

Secondo le cronachedei giorni scor-
si Enrico Letta e Giuseppe Conte,
per fare un summit riservato, (...)

segue ➔ a pagina 3
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BASTA IMPOSIZIONI PRIVE DI SENSO, SEGUIAMO IL PRAGMATISMO INGLESE

TERZA DOSE LIBERA E VIA IL GREEN PASS
Gli italiani si sono in gran parte vaccinati. Se sarà necessario lo faranno ancora. Ma senza costrizioni e senza bisogno di trattarli
come bambini raccontandogli storie assurde. Come quelle che continuano a propinarci sulla Gran Bretagna sull’orlo del collasso

«Corriere» in tilt: la card fa ripartire l’Italia ma Londra non la usa per non affossare l’economia

ALTRI DETTAGLI DELL’INCHIESTA PER CORRUZIONE. TUTTI GLI ABITI DONATI AL GENERALE VECCIARELLI

«La Difesa non ha controllato i suoi fornitori»

Pensioni, si prepara il salto a quota 103
Draghi al braccio di ferro con Lega e sindacati: l’ipotesi è 41 anni di contributi e 62 di età. E forse
solo per il 2022. Novità anche nel dl Concorrenza: dentro ci sarà la riforma delle concessioni

FALSE SICUREZZE

E l’ospite munito
di carta verde
spedì lo studio tv
in quarantena

NIENTE INTESA

n Il 28 otto-
bre di cento
anni fa il po-
polo italia-
no si scoprì
n  a z  i o  n e ,

raccogliendosi intorno
alla salma del Milite
Ignoto. Non era accadu-
to ai tempi del Risorgi-
mento e delle guerre
d’indipendenza né con
la proclamazione dello
Stato Unitario. Fu (...)

segue a pagina 16di MARCELLO VENEZIANI

di CLAUDIO ANTONELLI

n Giornata di
tensioni tra go-
verno, sindaca-
to, e forze di
maggioranza in
vista del cdm.

Sulle pensioni si viaggia ver-
so quota 41 con 62 anni di età,
in pratica quota 103: un gros-
so scalone. Governo intransi-
gente pure sul decreto Con-
correnza. Dentro la riforma
della Bolkestein per conces-
sioni di spiagge e ambulanti.

a pagina 10

L’A N N I V E RSA R I O

L’Italia si
fece nazione

grazie
a un morto

sconosciuto

Oggi una tagliola
può sbarazzarci
della legge Zan

MAURO BAZZUCCHI a pagina 17

n Vuoi ve-
dere che, gi-
ra gira, alla
fine, il go-
verno tro-
verà i 7 mi-

liardi per salvare il Mon-
te dei Paschi di Siena?
Too big to fail, tro pp o
grande per farla fallire, è
un patrimonio naziona-
le, è un’emergenza asso-
lutamente irrimandabi-
le. E, in Italia, (...)

segue a pagina 10di PAOLO DEL DEBBIO

PRIORITÀ

Tanti miliardi
a Mps, pochi

all’emergenza
vera: il taglio

delle tasse

di FRANCESCO BORGONOVO

n Come spesso
è accaduto nel
corso della pan-
demia, i maggio-
ri tifosi delle re-
strizioni sono

coloro che non ne patiscono
troppo gli effetti. Sin dall’ini-
zio, giornalisti e conduttori
televisivi hanno fatto da
sponda al governo (anzi, ai
governi) approvando quasi
acriticamente ogni decisio-
ne, ogni stretta, ogni limita-
zione. Con l’avvento di Mario
Draghi e dei cosiddetti mi-
gliori, manco a dirlo, hanno
raggiunto l’apoteosi. Tutti,
a ll ’unisono, hanno accolto
con favore il green pass (...)

segue a pagina 2

ASSOLTA DUE VOLTE Daniela Poggiali

Libera l’infermiera accusata
di uccidere i pazienti:
«Fatemi ritornare in corsia»
di MAURIZIO TORTORELLA

n «Vorrei tornare in corsia». Sono queste le parole
di Daniela Poggiali, ex infermiera a Lugo accusata
di omicidi in reparto, dopo la seconda assoluzione.
È stata due volte in carcere ingiustamente: per
1.003 giorni la prima e poi per altri 10 mesi.

a pagina 19

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Gira che ti rigira c’e ntra n o
sempre le mascherine. È il
reato di frode in pubbliche
forniture, la novità di giorna-
ta nell’inchiesta che coinvol-
ge il capo di Stato maggiore, il
generale Enzo Vecciarelli e
altri alti ufficiali, tra cui il
commissario straordinario
Francesco Figliuolo (per lui
si parla di atto dovuto e di
posizione in via di possibile
archiviazione). (...)

segue a pagina 9

CARLO TARALLO
a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n Fino all’a ltro
ieri la Gran Bre-
tagna era sul-
l’orlo del disa-
stro, schiacciata
da un’ondata di

contagi che rischiava di tra-
volgerla e per questo si ap-
prestava a introdurre un
green pass se non uguale a
quello italiano, per lo meno
molto simile al nostro. Que-
sto è ciò che ci hanno raccon-
tato e descritto stampa e tv
nazionali. Ieri però, improv-
visamente è arrivato il con-
trordine compagni: Londra
non si «prepara a introdurre
pass vaccinali e mascherine
al chiuso», come solo pochi
giorni fa veniva annunciato.

Mi scuso dunque con i let-
tori se anche oggi li sottopon-
gono alla classica rassegna
stampa. Per smentire ciò che
viene fatto circolare in Italia,
ieri ho usato le principali te-
state inglesi. Ora, per dimo-
strare quanto sono (...)

segue a pagina 3

Mutazione Cartabia
da nemica
dei Tso a «mamma»
dell’obbligo
ALESSANDRO RICO a pagina 7



■ Editoriale

Il «potere forte» del cambiamento siamo noi

UNA COSA SU CUI
GRETA SBAGLIA

LEONARDO BECCHETTI

obbiamo tutti a Greta Thunberg il
grandissimo merito di aver
mobilitato i giovani di tutto il

mondo e le nostre coscienze attorno
all’emergenza ambientale e all’urgenza
della transizione ecologica, diventando per
questo un simbolo e un’icona a livello
globale. La pre-Cop26 di Milano ha messo
in evidenza come, anche e soprattutto
grazie al suo impegno e al suo spendersi in
prima persona, i giovani (la famosa next
generation, la generazione futura che
subirà in modo progressivamente
maggiore le conseguenze negative
dell’insostenibilità ambientale) sono
riusciti a diventare interlocutori stabili
delle istituzioni globali. La strategia che sta
utilizzando per raggiungere l’obiettivo che
abbiamo tutti a cuore, però, ha un limite
fondamentale perché non sfrutta appieno
l’enorme potenziale che abbiamo a
disposizione. Il fatto più recente che ci
viene in mente quando pensiamo a Greta
(oltre alle sue convinzioni personali,
deludenti perché niente affatto coraggiose
e lucidamente controcorrente, riguardo
all’aborto come "diritto") è il «blablabla»
con il quale ha accusato i potenti di non
fare abbastanza per la transizione
ecologica. Efficace. Ma il limite del suo
approccio, e in genere di quello del
movimento Fridays for Future, – che sabato
30 sfilerà a Roma durante le trattative del
G20 – è pensare che il cambiamento
dipenda al cento per cento, o quasi, dalle
decisioni dei potenti indipendentemente
dai nostri comportamenti.
Indicativo da questo punto di vista un
tweet nel quale la giovane attivista lancia
l’allarme sul ritardo nella lotta contro le
emissioni e conclude «certo lasciamo che
se ne occupino i consumatori col voto col
portafoglio...». Interessanti due tra le
risposte ricevute in quest’occasione dai
suoi followers. Il primo replica «le azioni
individuali da sole non sono abbastanza,
ma sono il catalizzatore del cambiamento
di cui abbiamo bisogno». Il secondo,
ringraziando Greta per il suo spendersi per
la causa, rovescia la questione: «Non
possiamo aspettare che i governi e le
imprese facciano la cosa giusta. Se la gente
non vota col portafoglio i potenti lo
considereranno come un segnale che gli
stessi non voteranno neanche alle elezioni
per la sostenibilità ambientale. Se noi non
agiamo, le istituzioni ci ignoreranno».
Due anni fa, prima della pandemia di
Covid, con l’attuale ministro Enrico
Giovannini, allora portavoce dell’Alleanza
per lo Sviluppo sostenibile (ASviS),
abbiamo scritto un articolo su "Avvenire"
lanciando i Saturdays for future e
sostenendo che se i giovani del venerdì
avessero annunciato a tutti che il giorno
dopo avrebbero tutti insieme, e insieme ai
loro genitori, iniziato a votare col
portafoglio premiando nei loro acquisti le
aziende leader nella sostenibilità
ambientale, il cambiamento sarebbe
iniziato. Il segnale infatti sui mercati
sarebbe stato fortissimo e in grado di
mettere in moto con molta maggiore
decisione imprese e istituzioni. Nel
paradigma dell’economia civile, non ci
scordiamo di ricordarlo, il cambiamento
ha bisogno di quattro mani: meccanismi di
mercato, cittadinanza attiva, imprese
responsabili e istituzioni lungimiranti.
Per questo è vero che il voto col portafoglio
da solo non basta, ma è necessario. Se
esercitato in modo deciso e convinto, può
essere – e sarà – la chiave della messa in
moto di imprese e istituzioni nella
direzione giusta. Le grandi partite su cui si
gioca il nostro futuro in termini di ecologia
integrale sono, infatti, quelle degli
investimenti per la sostenibilità, degli
appalti responsabili, delle nuove regole del
commercio internazionale (border
adjustment mechanism) con le quali la Ue
si propone di sanzionare il dumping
ambientale di imprese da Paesi terzi
portando a nuove regole del gioco,
orientate alla sostenibilità. Anche a partire
da questo è attualmente in corso un
negoziato tra Paesi sulla ripartizione degli
oneri dell’aggiustamento.

continua a pagina 2
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VACCINO
ANTI-COVID

DOPO LA PANDEMIA
Parigi e Londra
«assediate» dal crack
Napoletano e Zappalà a pagina 9

Terza dose per tutti
a partire da gennaio
Colombo, Negrotti e Salinaro a pagina 8

TRANSIZIONE ECOLOGICA
Cingolani: al lavoro
per lʼauto «pulita»
Caprotti a pagina 24

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
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ifficile dire quanto
valgano le medagliette,
quelle stampate per feste

o celebrazioni particolari.
Probabilmente pochissimo: sono
di latta, si perdono facilmente,
ancora prima della cerimonia le
trovi negli svuotatasche dei negozi
di gadget. Il cuore però, si sa, vede
in modo differente e ciò che a noi
sembra superfluo, per altri è
indispensabile. Una lezione
ascoltata da due “missionarie della
carità”, le suore di Teresa di
Calcutta, santa che tutti chiamano
semplicemente madre. Era pochi
giorni dopo la canonizzazione e le
religiose raccontavano il loro
impegno lungo le strade della

povertà. La difficoltà di asciugare
lacrime che non arrivano neppure
più agli occhi, la vergogna di
dormire in strada, la paura che
diventa violenza. Ma anche la
gioia di trovare casa a chi non ha
niente, il futuro restituito a un
bimbo abbandonato, la forza della
preghiera. Al termine del racconto,
per tutti una medaglietta di madre
Teresa, accompagnata da un bacio
e una carezza all’immagine di
latta. Un gesto banale ma potente
come un flash, come la scena di
un film che sembra disegnata su
di te. Con semplicità due suore ci
insegnavano a riconoscere le vite
riuscite. Sono quelle che a
ricordarle ti viene voglia di
regalare un bacio. Di donare una
carezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D

Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

La medaglietta

■ Agorà

ESEGESI

Così Ravasi ricostruisce 
la “biografia” di Gesù

Zaccuri a pagina 20

LIRICA

Parla Rousset
Alla Scala
con La Calisto

Calvini a pagina 22

CICLISMO

Il ct azzurro Villa spiega
i “fenomeni” della pista

Stagi a pagina 23

Il premier lascia il tavolo con Cgil, Cisl e Uil sulla manovra. Monito di Mattarella: non possono prevalere le teorie antiscientifiche

Trattative senza sbocco
Draghi non apre sulle pensioni. Sindacati vicini alla rottura col governo: pronti alla mobilitazione
Sul ddl Zan nessun risultato dal confronto tra i partiti: oggi il voto che potrebbe affossare la norma

IL FATTO

IL PREMIER A BARI

Potenziamento
a partire dagli Its
La scuola risposta
per giovani e Sud

«Mettiamo i giovani in condizione
di cambiare il Paese con passione
e incoscienza», ha detto il Presi-
dente del Consiglio in visita all’Its
Cuccovillo di Bari. Agli Istituti tec-
nici superiori è destinato un mi-
liardo e mezzo del Pnrr per la for-
mazione delle figure professiona-
li ricercate dalle imprese. 

Ferrario e Iasevoli
nel Primopiano a pagina 5

APPROVATA LA LEGGE

Parità salariale
tra uomo e donna
Al via incentivi
e certificazione

La Commissione Lavoro del Sena-
to ha dato l’ok all’unanimità al
provvedimento in sede deliberan-
te. A meno di 15 giorni dal voto del-
la Camera. Dal 2022 ci saranno per
le realtà "virtuose" la certificazio-
ne della parità di genere e uno sgra-
vio contributivo dell’1% fino a un
massimo di 50mila euro annui.

Santamaria
nel Primopiano a pagina 7

Nella città lombarda
trova realizzazione,
per la prima volta in I-
talia, un’iniziativa ci-
vica che ha l’obiettivo
di dare risposte al bi-
sogno di chi vive ai
margini, coinvolgen-
do tutti i cittadini e le
realtà del territorio
nella costruzione di u-
na comunità più par-
tecipata e inclusiva. Al
centro del progetto –
che ha il patrocinio del
Comune e a cui han-
no aderito già 60 realtà
impegnate sul territo-
rio – una piattaforma

digitale a cui chiun-
que può iscriversi li-
beramente, mettendo
in circolo le proprie
competenze o risorse
o chiedendo di essere
assistito nelle proprie
fragilità. Il sociologo
Mauro Magatti: «È un
modello da replicare
ovunque: vorremmo
ripartire dalle relazio-
ni per costruire un
nuovo modello di
convivenza sociale».
La campagna di sensi-
bilizzazione d’impat-
to coi cartelloni: «Ave-
te visto mio fratello?».

Lattanzi a pagina 12

Piattaforma di aiuto

Nessuno più da solo
E Como diventa
«Città Fratelli tutti»

SOLIDARIETÀ

Giornata "nera" per il governo Draghi e la maggioranza. Tensione
all’incontro coi sindacati sulla manovra (domani il varo), con un
braccio di ferro sul nodo pensioni: Draghi se ne va prima lascian-
do il confronto ai ministri Brunetta, Franco e Orlando. Oggi nes-
sun nuovo incontro (ma ne è previsto uno sul "G20" sindacale).
Verso la proroga di Opzione Donna e l’estensione dell’Ape social.
Il governo prende tempo
anche sul taglio delle tasse:
nelle legge di Bilancio sarà
solo finanziato il fondo ad
hoc, in un secondo mo-
mento il dettaglio delle mi-
sure. Oggi in Cdm il nuovo
decreto Recovery con le
norme per accelerare il Pnrr.
E nella maggioranza è scon-
tro anche sul ddl Zan, che
approda in aula stamattina
senza "rete", essendo saltata la trattativa per apportare modifiche
condivise. La Lega non ritira l’emendamento "tagliola", che por-
terà al voto segreto prima di entrare nel merito degli articoli. Sal-
ta anche la proposta di Italia di rinviare di una settimana, per con-
tinuare a mediare sugli articoli 1, 4 e 7 sui cui Lega e Forza Italia
chiedevano modifiche. Ma il Pd conta di avere i numeri.

Primopiano alle pagine 6 e 7

■ I nostri temi

KABUL: MORTI DI FAME

Strage senza
bombe uccide

bambini e pietà

OMOSESSUALI E FIGLI

La scienza è
neutra, non

i suoi portavoce

SICILIA Una tempesta allaga la città e blocca tutte le attività. Una vittima travolta uscendo dall’auto

Vittime e
devastazione.
Fiumi in piena
che travolgono
tutto: auto e
persone. Il
sindaco
chiude i negozi
e le attività
commerciali
non essenziali.
Alla fine della
giornata, la
terza con
piogge
torrenziali e
nel cuore del
ciclone
Mediterraneo,
Catania conta i
danni, a
partire dalle
vittime.

Catania sommersa e non salvataRizzo
a pagina 11

MAURIZIO PATRICIELLO
A pagina 3

MARINA CORRADI
A pagina 3
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Oggi con Il Sole
Comprare, vendere
e affittare casa
con l’aiuto
degli sconti fiscali

Riscossione
Con pagamento
entro il 2 novembre
in salvo le dilazioni
anteriori al Covid

Luigi Lovecchio
—a pag. 34
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A pochi giorni dal via, sta già causan-
do l’esclusione di molti contribuenti 
il nuovo meccanismo del patent box, 
il regime  di tassazione agevolata per 
i redditi derivanti da utilizzo di sof-
tware protetto da copyright, di bre-
vetti industriali, di marchi d’impresa.  
Il passaggio dalla vecchia detassazio-
ne alla nuova deduzione maggiorata 

pari opportunità
Parità salariale, via libera
definitivo al Senato
Via libera definitivo del Senato al 
Ddl per le pari opportunità in 
ambito lavorativo, che introduce 
la parità salariale. Il testo  
modifica il Codice delle pari 
opportunità. —a pagina 37

professioni
Avvocati: tre abbandoni
ogni quattro nuovi iscritti
Ogni quattro nuovi iscritti alla 
Cassa degli avvocati ce ne sono 
tre che la lasciano. L’ente di 
previdenza lancia l’allarme: a 
fine 2021 si rischia un saldo 
negativo. —a pagina 36

PANORAMA

emergenza covid

In Cina torna
il lockdown
Sileri: da gennaio
terza dose per tutti
È di nuovo allarme Covid in 
Cina. Le autorità cinesi hanno 
infatti disposto il lockdown a 
Lanzhou, città di 4 milioni di 
abitanti, capoluogo della provin-
cia nordoccidentale del Gan-
su.Contagi in aumento anche in 
Europa, con i casi estremi di 
Gran Bretagna e Romania. Il 
sottosegretario alla Salute, 
Sileri: da gennaio terza dose 
vaccinale per tutti. —a pagina 9

cop26 sul clima

La conferenza
di Glasgow
è una corsa
contro il tempo
Di Donfrancesco —a pag. 12

Lavoro 24
Formazione
Fondimpresa,
 la via  per garantire 
l’occupabilità

Pogliotti e Tucci —a pag. 22

maltempo
Nubifragio su Catania:
 un morto, ospedale in tilt
Ancora un violento nubifragio 
su Catania e ancora una 
vittima: un uomo travolto dalle 
acque che hanno allagato il 
centro città e l’ospedale. In tilt 
l’aeroporto. —a pagina 21

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Centro
Venerdì nelle edicole di Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo, Lazio e Molise

Venture capital, 2  miliardi in arrivo
Misure per la crescita

Due miliardi di euro al Fondo nazio-
nale innovazione per il venture capi-
tal. È l’effetto di un emendamento al 
decreto infrastrutture approvato lu-
nedì dalla Camera. L’emendamento 
prevede che 2 miliardi, oggi iscritti in 
conto residui nel bilancio del mini-
stero dell’Economia, vengano asse-
gnati entro il 31 dicembre 2021 al mi-
nistero dello Sviluppo economico. Si 
gira insomma alla causa del venture 
capital una quota dei 40 miliardi ge-
stiti da Cdp per la ricapitalizzazione 
delle grandi imprese.

Carmine Fotina —a pag. 6

Un emendamento  al decreto 
infrastrutture aumenta 
il Fondo innovazione

 Entro il 31 dicembre  gestione 
passata  dal Mef al ministero 
dello Sviluppo economico

previdenza

Pensioni, resta
la tensione
con i sindacati
Aperture su Ape
e opzione donna 

Marco Rogari —a pag. 3

manovra

Il Governo fissa
i fondi, ma lascia 
alle Camere 
la scelta finale 
sul cuneo fiscale

Gianni Trovati —a pag. 2

Un aumento market friendly, con 
diritto d’opzione, per coinvolgere 
l’azionariato attuale in un ampio 
piano  di rilancio della banca. Tra-
montata l’ipotesi di  matrimonio con 

Mps, il Mef vuole discontinuità
Il caso Siena studio cribis

Pagamenti,
la puntualità sale
al top da 10 anni

Luca Orlando —a pag. 20

Brevetti e software,
il Governo pronto
a correggere la rotta
sulla fase transitoria 
Agevolazioni a rischio

del 90%, disposto dal decreto fisco-la-
voro, ha dimenticato le imprese che 
hanno autoliquidato il patent box ma 
ancora non hanno espresso l’opzione 
in dichiarazione, i cui termini scado-
no il 30 novembre.  Una lacuna sotto-
lineata dall’ufficio studi di Camera e 
Senato, che nel dossier sul decreto ha 
suggerito a Governo e Parlamento  
l’opportunità di prevedere una «nor-
ma transitoria, anche per non ingene-
rare disparità di trattamento».   In ef-
fetti,  l’esercutivo  è già al lavoro su al-
cuni correttivi, a cominciare dalla di-
sciplina del regime transitorio per chi 
ha indicato in bilancio e ha già tenuto 
conto nei versamenti d’imposta della 
vecchia detassazione autoliquidata. 

Mobili e Parente —a pag. 33

Vecchio sconto per chi 
non ha ancora optato
Altri correttivi allo studio

UniCredit, Banca Montepaschi prova 
a ripartire da sola. E per farcela, il 
Tesoro, azionista al  64%, studia un 
aumento di capitale. Obiettivi: ritro-
vare  maggiore efficienza e cessione 
a privati. Ieri da Bruxelles è arrivata 
una cauta apertura a rivedere i piani 
concordati in occasione dell’ingres-
so nel capitale dello Stato nel 2017. 

Luca Davi —a pag. 24

8
miliardi di euro
È previsto che la versione iniziale 
della legge di bilancio, attesa 
giovedì in Consiglio dei ministri, 
si limiti alla costituzione del 
fondo per la riduzione della 
pressione fiscale: 8 miliardi di 
euro, 6 dei quali aggiunti proprio 
dalla manovra. 

Philip Morris punta 600 milioni sull’Italia 
Ilaria Vesentini —a pag. 18

Investimenti. Un particolare della linea produttiva a Crespellano, nel Bolognese,  fabbrica modello del gruppo Philip Morris

54,6
Miliardi di euro
Nel Pnrr ci sono 54,6 miliardi 
che possono essere destinati a 
operazioni di rigenerazione 
urbana. La somma arriva a 85 
miliardi se, nelle operazioni di 
trasformazione territoriale, si 
includono anche gli interventi 
per infrastrutture

l’impatto del pnrr

Catella (Coima): 
«La rigenerazione
urbana è la sfida,
ora ci sono risorse
e  competenze»

Giorgio Santilli —a pag. 5

nuovi spazi
per un modo
nuovo
di lavorare
di Marco Bentivogli
 e Daniele Di Fausto

N el 1906 San Francisco 
fu colpita da un 
fortissimo terremoto 

che rese inagibili tutte le 
infrastrutture. La 
collaborazione pubblico-
privato diede vita a una 
società privata per la 
rigenerazione urbana.

—Continua a pagina 17

scenari urbani

a bologna il cuore della ricerca e sviluppo
AFP
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C’è un’aria...

» Marco Travaglio

“C’è un’aria, ma un’a r i a . . .”.
Non si può più fare nep-
pure ciò che la legge

consente o impone. I ministri
pretendono non dico di parteci-
pare alla stesura dei decreti del lo-
ro governo, ma almeno di leggerli
prima di approvarli? Il C o r r i e re
avverte che Draghi è “visibilmen -
te infastidito” dai politici che
“piantano bandierine”(C o r r i e re e
R ep ub bl ic a), “sa bo tato ri ” (Libe -
ro), “av voltoi” e malmostosi”
(G iornale). D ago s p i a e Libero
confermano: “Draghi s’è rotto il
cazzo”, “si è stufato dei veti dei
par titi” che, diversamente da lui,
han preso voti e vorrebbero con-
servarli realizzando i loro pro-
grammi (quelli che ne hanno u-
no): la Lega su quota 100, il M5S
su reddito, salario minimo, su-
perbonus e cashback. Ma il pre-
mier è pure “irritato per il falli-
mento del negoziato Mps”
(Stampa): forse con se stesso che
nel 2008, ancora a Bankitalia, a-
vallò lo sgangherato acquisto del
bidone Antonveneta a prezzo
doppio, in barba al parere della
sua stessa Vigilanza.

Non bastassero i politici che o-
sano fare politica, ci si mettono
pure i sindacati che pretendono
di fare i sindacati difendendo i
pensionati contro il ritorno alla
Fornero. Uno scandalo, soprat-
tutto per La Stampa (“I sindacati
alzano il muro”) e per il fu giorna-
le di sinistra Repubblica:“Pensio -
ni, la riforma di Draghi (sic, ndr):
la Lega tratta, i sindacati no”, “La
Lega verso il sì, ma c’è lo scoglio
dei sindacati”, “La trincea dei sin-
d ac at i”, “Ultimatum a Draghi.
Sindacati pronti allo sciopero”.
Lo sciopero, capite? Dove andre-
mo a finire. Teste calde sobillate
dalla potentissima e ricchissima
lobby dei vecchi, tutti nababbi e
pure ladri. Lo svelano su Rep
Bentivogli & Merlo: “Gli anziani
hanno rubato la pensione ai gio-
vani e il nostro non è un Paese per
giovani e neanche per anziani, ma
solo per questi ultimi (sic, ndr),
benestanti e in buona salute”.
Non si decidono neppure a
schiattare. Il loro costo, avverte il
maresciallo Tito, “è troppo largo”,
u n’ “eccezione in Europa”: non ce
li possiamo permettere. Infine i
No Pass, tutti fasci, nazi e pure
brigatisti perché con loro sfila pa-
cificamente un ex Br che ha scon-
tato la pena e per giunta è No Tav.
Ecco Johnny Riotta pronto a de-
nunciare “gli infiltrati”, l’ “ex bri-
gatista con i fascisti”, “la piazza
che unisce gli opposti sulla stessa
livida barricata contro la demo-
c ra z ia ” che li disperde con gli i-
dranti. Ma al democratico Sala
non basta: “La polizia può fare u-
na sola cosa: caricarli”, ma pur-
troppo quel pappamolla del pre-
fetto “non intende farlo”. E così
per il G20 “il Viminale teme la sal-
datura tra no global, black bloc e
no pass”: fortuna che sono “pronti
droni e cecchini”,“agenti e tiratori
s ce l ti ” (R ep e Me ss a gge ro ). “C’è
u n’aria, un’aria, ma un’aria che
manca l’a r i a” (Giorgio Gaber).

Nessun accordo sul Dl Zan, che oggi rischia di essere affossato. Italia Viva vota
con le destre. Renzi però non ci sarà: è di nuovo a Ryad alla corte di Bin Salman

Mannelli

L’1.11 AD ANGUILLARA
Veneto, premio
a Bolsonaro: Lega
divisa e proteste
q IACCARINO A PAG. 15

L’INCIUCIONE Gruppo congiunto all’Assemblea regionale

De l l’Utri, missione compiuta
in Sicilia: c’è Forza Italia Viva
p Il “laboratorio Sicilia” viene battezzato con
la nascita del gruppo consiliare “Forza Italia-
Sicilia Futura-Italia Viva”, formato da 16 de-
putati: 13 sono di Forza Italia e 3 di Italia Viva

q SALVINI A PAG. 4

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Missile “per uccidere” Salvini, il Gip
archivia: “Un bizzarro complemento
d’arredo”. Tipo lui al Viminale

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

L’I N C H I ESTA SUI RAPPORTI TRA GENERALI E DITTA APPALTATRICE

LA PETIZIONE SUL SITO
“Segre al Colle”:
50 mila firme
in un solo giorno

q CIAPPINA A PAG. 3

I CONTROLLI A METÀ
Durata e 3ª dose:
da Big Pharma
troppe omissioni
q MANTOVANI E VALENTINO

A PAG. 8 - 9

IL RAS DELLE COOP
“De Luca il mio
referente, diceva
chi fare votare”

q IURILLO A PAG. 13

» 137 ISCRITTI AL CORSO
Boom di aspiranti
esorcisti: tutti
pazzi per Belzebù

» Tommaso Rodano

Sono in mezzo a noi, in-
torno a noi. Esorcisti,
demonologhi. Spiri-

tualisti militanti, secondo
cui Satana non è af-
fatto una meta-
fora o un sino-
nimo del male,
ma un’enti tà
reale, uno spi-
rito vivo che at-
traversa la società e
s’impossessa ancora degli
esseri umani. L’e so r c is m o
non è una pratica consegna-
ta alla storia e alle credenze
medievali, non è materia da
film horror e serie Netflix: è
vivo e gode di ottima salute.

A PAG. 16

PENSIONI E CASHBACK
Draghi fa come
gli pare e liquida
sindacati e M5S

q DE CAROLIS, MARRA
E ROTUNNO A PAG. 6 - 7

“4 capi di sartoria
gratis a Figliuolo”

IL LIBRO SUGLI “AIUTI”
Alcol e pasticche:
bisogna drogarsi
per fare la guerra

q TAG L I A B U E
A PAG. 18

• Pa d e l l a r o Il Colle non è “roba loro” a pag. 3

• Fi n i I fratelli Karamazov nel 2021 a pag. 17

• Caizzi Ora Draghi sia trasparente a pag. 11

• Gomez Il povero diventa “d i s e g u a l e” a pag. 11

• Ro b e c c h i I figli per menare i padri a pag. 11

• C a p o ra l e Conte e Prodi smemorati a pag. 13

q BISBIGLIA E PACELLI A PAG. 5

“145 MILA EURO”
LA SPESA NEL BILANCIO

DI TECHNICAL TRADE
CHE INCLUDE GLI ABITI

REGALATI AI VERTICI
MILITARI. COMMISSARIO

ISCRITTO PER “AT TO
D OV U TO”, MA A ROMA

L’INDAGINE PROSEGUE
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Nota le differenze

Le nostre colpe se Catania finisce sott’acqua
MASSIMO GIANNINI

Vi stupirò, ma la penso come 
Jill Abramson: è “un momen-

to entusiasmante per il giornali-
smo”. Anch’io, come la prima don-
na direttrice esecutiva del New 
York Times, credo che i media di 
tutto il mondo stiano sperimen-
tando “modi nuovi per fornire 
all’opinione pubblica ciò di cui ha 
sempre più bisogno”, e cioè infor-
mazioni affidabili, fonti autorevo-
li, opinioni credibili. Anch’io, co-
me  l’autrice  dell’illuminante  
“Mercanti di verità” appena usci-
to da Sellerio, sono convinto che 
“le persone abbiano un bisogno 
crescente di notizie certe e verifi-
cate”, e che le aziende editoriali si 
stiano attrezzando per crescere e 
intercettare questa domanda di 
conoscenza e di intelligenza. 

Per questo, oggi, sono orgoglio-
so di annunciare ai nostri lettori 
che La Stampa compie un altro 
passo verso la modernità, accele-
rando sull’informazione full time 
e nella missione digital first. Il no-
stro sito cambia, nella forma e nel-
la sostanza. Alla nostra communi-
ty offriamo la varietà della nostra 
homepage, che si arricchisce di 
contenuti e di video. La qualità 
delle nostre grandi firme, che si 
potranno ascoltare anche in pod-
cast.  La versatilità della nuova 
app, che sullo smartphone vi con-
sentirà di costruire un “palinse-
sto” tagliato a misura di tutte le esi-
genze e le competenze. È la “fab-
brica delle news” che non chiude 
mai, si rinnova sempre, vi accom-
pagna ovunque. 

Gli Oscar “È stata la mano di Dio”
L’Italia sceglie il film di Sorrentino
FULVIA CAPRARA — PP. 24-25

MATTIA
FELTRI

L’impianto della manovra per i sin-
dacati «non è accettabile». Clima 
teso ieri a palazzo Chigi dove il con-
fronto tra i leader di Cgil, Cisl e Uil 
e Draghi si è subito impantanato. 
Il presidente del Consiglio, irrita-
to, ha lasciato prima del tempo pa-
lazzo Chigi. – PP. 2-3

FABIO MARTINI – P. 2

C’è la nebbia, la nuova Ita non può atterrare

Gentile Maurizio Lan-
dini, lei conosce me-

glio di me la condizione 
dei giovani nell’Italia di 
oggi: un tasso di disoccu-
pazione tra i più alti in Europa (29 
per cento); nelle età tra i 20 e i 34 
anni, uno su tre non studia né lavo-
ra; la percentuale di abbandono 
scolastico è elevatissima, i confron-
ti internazionali sulla preparazio-
ne non sono esaltanti e abbiamo 
una delle più basse quote di laurea-
ti. In tutte queste statistiche siamo 
tra i peggiori in Europa. I nati intor-
no alla metà del secolo scorso han-
no contribuito, con il loro lavoro e i 
loro sacrifici, a una crescita econo-
mica sostenuta,  ottenendone un 
rapido miglioramento della  pro-
pria condizione di vita; poi la ten-
denza si è indebolita e oggi risulta 
addirittura invertita per le genera-
zioni più giovani, spesso costrette 
a  cercare  altrove  le  opportunità  
che non trovano in patria. – P.4

REUTERS/ANTONIO PARRINELLO

Mentre in Sicilia si muore a causa del dissesto del territorio ferito e ra-
pinato, prima ancora che delle piogge sovrabbondanti e concentra-

te, in Piemonte si prende il sole nei parchi senza maglietta: che Paese ab-
biamo di fronte e cosa sta accadendo al clima? – P. 13 FABIO ALBANESE – P. 12

LE ALLUVIONI AL SUD, UN MORTO E STRADE TRASFORMATE IN FIUMI 

MARIO TOZZI

«Il presidente Biden 
e la vice Harris ri-

tengono che promuove-
re l’equità e l’uguaglian-
za di genere sia fonda-
mentale per la sicurezza economi-
ca, la salute e la capacità di eserci-
tare i diritti elementari. È anche es-
senziale per la crescita e lo svilup-
po, la democrazia e la stabilità poli-
tica e la sicurezza delle nazioni in 
tutto il mondo». – P. 17 STABILE – P. 17

La legge sulla parità 
salariale rappresen-

ta  un  passo  di  fonda-
mentale  importanza  
per il superamento del-
le disuguaglianze di genere. Ha 
perfettamente ragione Chiara Gri-
baudo, che della legge è stata rela-
trice alla Camera, a festeggiarne il 
via libero definitivo di ieri al Sena-
to. Anche se adesso toccherà fare 
molta attenzione. – P. 21

Tesla Raggiunti i mille miliardi in Borsa
Musk come Apple, Amazon e Google
FRANCESCO GUERRERA — P. 19

Calcio Il Milan batte il Toro 1 a 0
e vola in testa a +3 dal Napoli 
BUCCHERI, MANCINI E SCACCHI — PP. 28 E 29

Voto segreto al Senato
salta la mediazione
in bilico la legge Zan

CLAUDIO FURLAN/LAPRESSE

w w w

FRANCESCA MANNOCCHI

Per fortuna ieri sera il prode Antonio Misiani (Pd) si è ri-
cordato dei giovani, e dico giovani con qualche brivido 
poiché trattare delle categorie, comprese quelle genera-
zionali, mi ha sempre provocato reazioni cutanee. La cate-
goria dei giovani, declinata all’uso della politica, può far-
mi cadere nella più cupa costernazione: tutti parlano dei 
giovani, vogliono rivolgersi ai giovani, coinvolgere i gio-
vani, mettersi in sintonia coi giovani, poi si discute delle 
pensioni e i giovani possono andare a farsi benedire. Per-
ché il punto è se gli anziani debbano andare in pensione 
un anno prima o un anno dopo, i diritti acquisiti, il contri-
butivo e il retributivo, ma non scuote nessuno l’idea che i 
giovani, specie se precari, cioè quasi tutti, in pensione 
non ci andranno mai, se non con assegni da fame. Allora 

silenzio assoluto. I giovani non esistono, e non è male con 
una previdenza prossima al dissesto finanziario: ci si man-
gia sopra finché si può e poi sono cavoli di chi resta. Insom-
ma, finalmente è arrivato Misiani e l’ha detto, bisogna 
pensare ai giovani o sarà una bomba sociale. Alleluia, per-
ché ero rimasto a Enrico Letta che chiedeva una cura parti-
colare, a proposito di età pensionabile, per i lavori usuran-
ti e per le donne. E io ci ero rimasto secco. Le donne? I lavo-
ri usuranti e stop, che li facciano le donne oppure gli uomi-
ni, o no? Che senso ha una via preferenziale per le donne? 
Perché altrimenti pure Letta pensa che le donne siano 
«strutturalmente diverse» dagli uomini, come ha osato 
supporre lo storico Alessandro Barbero. Però Barbero è 
sessista, invece Letta un sincero democratico. 

BUONGIORNO

ALESSANDRO BARBERA
PAOLO BARONI

nessuna intesa su pensioni e tasse, l’intera manovra finisce nel mirino. domani il consiglio dei ministri

Draghi-sindacati, è rottura
Cgil, Cisl e Uil accusano: “Proposte inaccettabili, il governo ci lavora contro”. E il premier lascia il tavolo

 SERVIZIO — P. 18

LA COMPAGNIA È UNA START UP: MANCANO LE AUTORIZZAZIONI 

LUIGI GRASSIA 

CARO LANDINI
PENSI AI GIOVANI
ELSA FORNERO

LETTERA APERTA

LE RAGAZZE DI KABUL
E I SILENZI DEL MONDO

PARITÀ SALARIALE
LA LEGGE NON BASTA
MICHELA MARZANO

I DIRITTI DELLE DONNE

COL NUOVO SITO
L’INFORMAZIONE
È GIÀ FUTURO

DA OGGI CAMBIA LASTAMPA.IT 

IL CASO

CARLO BERTINI — P. 9
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349 499 84 89
enocaffedamauro@yahoo.it

importante e seria

ENOTECA

COMPRA

VECCHIE

BOTTIGLIE

IN TUTTA ITALIA

    Barolo | Brunello
   Barbaresco

Whisky
Macallan | Samaroli

Champagne
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PARLA MARIO TRONTI

CARA SINISTRA 
DIMENTICA 
L'ULIVO 
PUNTA TUTTO
SU DRAGHI

Il fi lm e la dura verità

PAOLO GUZZANTI a pagina 10

DOTTOR
SCALFARI, 
LEI È
LICENZIATO...

D
ice Mario Tronti (filosofo, fondatore, in 
Italia, dell'operaismo e tra le poche te-
ste pensanti restate alla sinistra): "Le 
risposte le sanno dare tutti, è per le 

domande che ci vuole genio. Esempio: non sa-
rebbe l’ora di rovesciare il centro-sinistra in un 
sinistra-centro? La Spd, che va a governare la 
Germania in prima persona con liberali e verdi 
è il modello. Lasciamo gli ulivi là dove stanno, 
nelle colline del nostro Belpaese. Diamo veste 
politica alle alleanze. Forse ci faremo meglio 
comprendere. È certo che non è dietro l’angolo 
la realizzazione di una simile prospettiva. Ci si 
arriva a piccoli passi. Forse non è nemmeno in 
vista per la legislatura prossima. Adesso è tutta 
da spendere con intelligenza la risorsa del go-
verno Draghi. Questa personalità, che la buona 
Provvidenza ci ha mandato, deve restare do-
v’è, fi no al 2023 e anche oltre. C’è da rimettere 
in sesto questo Paese uscito da tempo fuori dai 

cardini. Pensateci per un momento per favore: 
si era arrivati a consegnare il destino della terza 
potenza industriale d’Europa nelle mani di un 
attor comico con la sua compagnia di giro. Non 
conosco altro paese d’Occidente in cui sia av-
venuta una cosa del genere. Per risalire la china 
ci vuole un’intera stagione politica. Resilienza 
e ripartenza non è solo aver messo in mani si-
cure l’uso di risorse mai avute. È che, nel dopo 
Merkel, Macron in bilico e il Regno Unito fuo-
ri, con Draghi, e solo con lui, il paese Italia può 
ritrovarsi in posizione centrale nel continente 
Europa, a livello di Germania e Francia. Sareb-
be un plusvalore enorme, che avrebbe una ri-
caduta interna su società, istituzioni e popolo. 
Dopo, a nazione risanata la sinistra potrà can-
didarsi a governare per un progetto di grande 
redistribuzione. È  legge storica: non è possibi-
le redistribuzione senza, prima, accumulazione 
della ricchezza delle nazioni". 

A pagina 2

Umberto De Giovannangeli

Tiziana Maiolo 

P
are proprio il dialogo impossibile, 
quello tra Marta Cartabia e Pierca-
millo Davigo. Lei è quella che, da 
giudice della Corte Costituziona-

le, fece il “viaggio nelle carceri” auspican-
done il minor possibile ricorso. Lui quello 
che da pubblico ministero contribuì a ri-
empirle soprattutto di “non colpevoli” in 

attesa di giudizio. Dialogo impossibile, 
pure a distanza, pure lui ci prova e ci ri-
prova. Non per discutere, ma per rimpro-
verare. Chieda al Dap i numeri giusti sulla 
custodia in carcere, scrive sgarbatamen-
te alla ministra, al termine del suo solito 
scritto sul quotidiano di famiglia. La fami-
glia delle toghe, ovvio. 

A pagina 7

Il contrasto tra Cartabia e l'ex Pm

Ma che bello il carcere!
Gusti e sogni di Davigo

Il Pd si gioca tutto 
e rischia: 
ddl Zan in aula 
senza mediazioni

Omofobia

Aldo Torchiaro a p. 5

Forza Italia
al bivio: meglio
avere le mani libere 
che morire sovranisti

L'analisi

Michele Prospero a p. 6

Mi accusarono
di non aver 

rivelato i miei 
contatti con 

Vito Ciancimino. Ma in 
realtà avvisai tutti tranne 

Giammanco perché non 
mi fi davo di lui. La Procura 

bruciò infatti le mie 
indagini sul dossier 

Mafi a-appalti
su cui lavorò Borsellino

Memoriale Mori

Mario Mori a p. 3
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@spinoza.it Stai a vedere che adesso a Richard Gere
gli fanno fare un film.

Smart working
scelta saggia

Economicamente

Chiedete a una perso-
na di descriversi. Ini-
zierà quasi subito a

parlare del proprio lavoro.
Cosa facciamo, infatti, è
parte essenziale della no-
stra identità.

Il lavoro è un bene socia-
le primario: una comunità
con un alto numero di per-
sone inattive sarà più pove-
ra, non solo economica-
mente ma anche in vitali-
tà. La qualità del lavoro,
poi, incide nel profondo
l’esistenza umana: dalla di-
gnità della persona,
all’aspirazione a realizzarsi
-per fare due esempi. Un la-
voro compiuto in condizio-
ni degradanti, mal pagato,
condiziona negativamente
lo spirito e non solo la vita
materiale dell’individuo.
Vale anche l’opposto, natu-
ralmente.

In Italia si stima lavori-
no circa 23 milioni di perso-
ne. Se consideriamo la po-
polazione in età lavorativa
(15-64 anni) circa il 36% di
questa è inattiva, ovvero
non lavora. Le ragioni?
Fondamentalmente tre: ri-
sorse da altre fonti (es. pen-
sione, rendite, forse anche
il “reddito di cittadinan-
za”); altre attività prevalen-
ti (es. studio, cura della fa-
miglia); mancanza di inte-
resse per il lavoro.

La pandemia sembra
aver accentuato questa ulti-
ma componente.

Nei paesi più avanzati,
infatti, si sta assistendo a
un fenomeno sorprendente:
la grande crescita delle di-
missioni dal posto di lavo-
ro. Una delle spiegazioni è
che il tempo sospeso del loc-
kdown abbia reso inaccetta-
bili, per molti, la ripresa
dell’attività nelle medesime
modalità pre-pandemiche.

È forse per questo che il
ministro Brunetta ha (sag-
giamente) aperto allo
smartworking nella PA?

Oberto a pagina 3

Di Grazia a pagina 5 Greco a pagina 7

Prenotazioni da oggi. Carburanti alle stelle

Auto, ripartono gli eco bonus

Alberto Mattiacci

VIA AI LIVE

a pagina 3

TRATTATIVA DRAGHI-SINDACATI

Pensioni, è scontro
Ma c’è l’ok su Ape
e Opzione donna

Severini a pagina 2

RIVOLUZIONE FESTIVAL

Fabretti a pagina 7

Sanremo,
demoscopica
e 24 big

Dainelli a pagina 2

d Da oggi si può ri-
chiedere il nuovo Eco-
bonus per le auto che
il governo ha finanzia-
to con altri 100 milio-
ni per il 2021. Dalle
ore 10 di questa matti-
na, sulla piattaforma
ecobonus.mise.gov.it
sarà possibile prenota-
re gli incentivi per l’ac-
quisto di auto a basse
emissioni di CO2.

A CATANIA DUE VITTIME. ALTRI 3 GIORNI DI NUBIFRAGI TORRENZIALI

PIOGGIAPIOGGIA
MORTALEMORTALE

X Factor, solo
due donne
ed è polemica

È STATA LA MANO DI DIO

L’Italia corre
all’Oscar
con Sorrentino

BOOSTER, AVRÀ LA PRECEDENZA A CHI HA FATTO JOHNSON&JOHNSON

TERZA DOSE A TUTTI DA GENNAIO
Sileri: «Richiamo necessario. E il Green pass resterà fino a primavera»
d Nelle ultime 24 ore
2.535 nuovi contagiati e
30 vittime, contro le 24
del giorno prima. Positi-
vità su all’1,1%, più rico-
verati con sintomi. Spin-
ta per la terza dose a tut-
ti. Sileri: «Al via da gen-
naio». E il Green pass re-
sta fino a primavera.

Giroud piega il Toro (1-0). Rossoneri primi da soli, domani tocca al Napoli

Milan, due notti in fuga

Sarti e Uccello a pagina 7

d Al Milan basta un gol
di Giroud al 14’ per bat-
tere il Torino 1-0 e per
regalarsi due notti in fu-
ga solitaria (28 punti)
nella decima giornata
di serie A, aspettando
domani il Napoli in
campo contro il Bolo-
gna al Maradona.

6° 17°
66%

6° 17°
61%
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a pagina 40 Fratto

VOLLEY

Sir, il muro è sotto accusa
Squadra a rapporto da Grbic

Il professionista di Terni era stato sospeso dall’Ordine ma continuava a svolgere la propria attività

Nas denunciano veterinario no vax

a pagina 30

FOLIGNO

Vaccini, chiude
hub all’aeroporto

a pagina 2

Il maltempo non concede tregua

Nubifragio a Catania
53enne muore annegato

a pagina 2

Eccesso colposo di legittima difesa

Indagato il tabaccaio
che ha ucciso un ladro

L’UMBRIA CHE ECCELLE

Domani speciale
dedicato al Green

Perugia Eugenio Guarducci, presidente di Eurochocolate, con un’istallazione ha annunciato il nuovo evento di marzo (Foto Belfiore) a pagina13 Busiri Vici

Eurochocolate, arrivederci a Pasqua Primo piano

CALCIO

La Ternana a Cosenza
Lucarelli: “Continuità”

a pagina 39 Forciniti

a pagina 43 Mercadini

Sport

CALCIO

Grifo, tutti a disposizione
La Reggina è avvertita

TERNI

KUn veterinario che
esercita a Terni è stato de-
ferito in stato di libertà
alla locale procura della
Repubblica perché sor-
preso a lavorare, nel suo
studio privato, pur essen-
do stato sospeso dall’Or-
dine professionale in
quanto non vaccinato
contro il Covid. L’opera-
zione è stata condotta
dai carabinieri del Nas di
Perugia, nell’ambito del-
le verifiche che vengono
compiute sull’obbligo
della vaccinazione previ-
sto dal D.L.44/2021, per
tutti gli esercenti le pro-
fessioni sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assisten-
ziali, pubbliche e private,
nonché per gli operatori
di farmacie e parafarma-
cie. In provincia di Terni
sono stati quattro i veteri-
nari sospesi dall’Ordine
in quanto no vax, tre nel-
la prima fase dei control-
li e un quarto nella secon-
da.

a pagina 35 Palenga

a pagina 5 Antonini

UMBRIA

Anas, 989 milioni per rifare le strade

PERUGIA

K Con l’estensione, sco-
nosciuta ai più, del bonus
anche per l’acquisto di
nuovi immobili, se termi-
nati non più di 18mesi pri-
ma almomento dell’acqui-
sto ed edificati con criteri
antisismici, in Umbria è
corsa all’acquisto. Così
tanto che la domanda ha
superato l’offerta.

a pagina 7

Lo sconto applicabile anche sulle nuove abitazioni antisismiche ha fatto schizzare la domanda molto al di sopra dell’offerta in Umbria

Superbonus 110%, vola il mercato immobiliare

a pagina 9

CITTA’ DI CASTELLO

“Metano troppo caro, stop produzione”

Tel. 075.5919336 - 075.5918534
www.perugiapratiche.com • perugiapratiche@perugiapratiche.it

Via L. Mastrodicasa, 168
Ponte Felcino (Perugia)

Via Gerardo Dottori, 90 
San Sisto
(Perugia)

Via L. Mastrodicasa, 168
Ponte Felcino (Perugia)

Via Gerardo Dottori, 90
San Sito (Perugia)

Tel. 075.5919336
ISSN: 1720-2024

Mercoledì 27 ottobre 2021 DIRETTORE
Anno XXXIX - Numero 296 - € 1,40 DAVIDE VECCHIwww.corrieredellumbria.it



a pag. 31

Crisi d’impresa – 
La legge di 
conversione del 

decreto sul 
risanamento aziendale

Riscossione – Il testo 
del decreto fisco/lavoro

Green pass – 
L’ordinanza el Tar 
Lazio che nega la 
sospensiva

Certificati anagrafici on line 

Sindacati
tedeschi
in crisi

di iscritti 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Certificati anagrafici e domande di 
residenza online diventeranno realtà 
in tutta Italia grazie all’Anagrafe na-
zionale della popolazione residente. At-
traverso il collegamento all’Anpr si po-
tranno presentare le dichiarazioni rela-
tive al trasferimento di residenza da al-
tro comune o dall’estero, ma anche i 
cambiamenti di abitazione, la costitu-
zione di nuova famiglia o di una nuova 
convivenza, i  mutamenti intervenuti 
nella composizione della famiglia. 

Si potranno presentare via internet le dichiarazioni sul trasferimento di residenza,
la costituzione di nuova famiglia o di una convivenza o la richiesta di un documento

IN 30 ANNI DIMEZZATI 

DIRITTO & ROVESCIO

Cerisano a pag. 36 

Prossima grana il salario minimo: sindacati
contrari, partiti divisi e l’Europa sollecita 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Giardina a pag. 13 

Anche il reddito di cittadinanza vie-
ne affrontato alla carlona come capi-
ta spesso (anche se si potrebbe dire 
quasi sempre) in Italia, con i temi 
scottanti o di complicata soluzione. 
Essi infatti vengono affrontati senza 
sfumature: o si è contro, oppure si è a 
favore. Diciamo subito che il reddito 
di cittadinanza è una misura oppor-
tuna. Dipende solo da come esso vie-
ne realizzato. Oggi è un assegno gene-
ralizzato che si presta ad abusi. Es-
sendo le cifre utilizzabili sempre in-
sufficienti (anche se, nel complesso, 
esse sono tutt’altro che modeste) se 
l’assegno viene sprecato, esso viene 
tolto a coloro che ne avrebbero vera-
mente bisogno. Ne ha diritto chi si 
trova in stato di necessità. Ma se non 
è un assegno condizionato, esso pre-
mia i lazzaroni. Pertanto chi lo perce-
pisce (e può farlo) deve essere destina-
to a lavori di pubblica utilità e nel ca-
so rifiuti un posto di lavoro quando 
questo gli viene offerto egli perde il di-
ritto all’assegno. Tutto qui. Valentini a pag. 8 

Quando sarà chiuso il cerchio su 
Quota 100 e sul Reddito di cittadi-
nanza, lo step successivo sarà il sa-
lario minimo, passaggio altrettan-
to arduo poiché il ventaglio delle po-
sizioni è assai ampio. D’altra parte 
il presidente del Consiglio é favore-
vole e sembra determinato a rag-
giungere anche questo obiettivo.  
Nell’Ue sono 21 su 27 i Paesi in cui 
esiste un salario minimo legale, i 
restanti (Italia,  Danimarca, Fin-
landia, Svezia, Cipro e Austria) la-
sciano invece la definizione dei sa-
lari nelle mani della contrattazio-
ne collettiva. Ma quali sono le forze 
in campo? I sindacati sono contro, i 
partiti divisi, mentre l’Ue insiste 
per una legislazione unica.

Milano Fashion Global Summit 2021/ La moda recupera 
16 mld dei 24 mld persi nel 2020 e quasi tutto l’export

Andrea Secchi a pag. 16 
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OGGI IL VOTO IN SENATO

ZAN «SCOMUNICATO»
La Congregazione della Fede cita due Papi e invita

i cattolici a non sostenere una «legge ingiusta»

di Valeria Braghieri

FENOMENO DI COSTUME IN TV

L’invasione dei talent nel Paese dei tuttologi

a pagina 24
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

N
on le è bastato, già un
ventennio fa, il «lava-
cro» di Fiuggi, né l’esse-

re già stata ministro della Re-
pubblica, né l’essere tutt’ora
un deputato nonché il segreta-
rio di un partito riconosciuto a
pieno titolo nella dialettica
parlamentare. Non le è basta-
to aver detto, ridetto, stradetto
e in più lingue (visto che ne
parla niente male almeno un
paio) che lei con (...)

Fausto Biloslavo e Matteo Carnieletto

Orlando Sacchelli

A PISA

Sardine, colletta flop
per costruire la moschea

segue a pagina 12
Alfano a pagina 12
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i commenti✒

Il premier Mario Draghi prova a disinnesca-
re la bomba di uno sciopero generale sulle pen-
sioni. Ma nel vertice a Palazzo Chigi con i lea-
der di Cgil, Cisl e Uil per trovare la quadra sul
superamento di quota 100 il clima è teso. «Se la
risposta sarà il ritorno alla legge Fornero, noi non
ci stiamo», i sindacati fanno muro. E il premier
lascia il tavolo in anticipo.

IL PREMIER LASCIA IL TAVOLO

Bomba pensioni
Draghi rompe
con i sindacati
Berlusconi: «Stop reddito 5s,
11 miliardi di tagli alle tasse»
Pasquale Napolitano

UN LEADER PER IL QUIRINALE

UOMINI GRIGI
di Augusto Minzolini

È
quasi una costante, un elemento che
caratterizza non dico tutti ma la mag-
gior parte dei personaggi che sono saliti
sull’alto Colle. Non sono uomini in gri-

gio, cioè non indossano - si fa per dire - l’unifor-
me che spesso contraddistingue la competenza
e l’autorevolezza, ma per lo più, soprattutto re-
centemente, sono arrivati al Quirinale per l’im-
magine, con tutto il rispetto, di uomini grigi. Pri-
ma di diventare presidenti della Repubblica, in-
fatti, non spiccavano per le loro idee, né tanto-
meno erano dotati di una leadership carismasti-
ca. Tutt’altro. Furono scelti perché erano perso-
nalità che non suscitavano gelosie, odi, passioni.
Detto in altromodo, perché erano politicamente
dei navigatori spesso con personalità incolori.
E qui vale la pena introdurre una riflessione

che ad alcuni potrà apparire anche una provoca-
zione. Molto spesso i presidenti che ebbero que-
sta caratteristica delusero chi li propose, perché
tentarono di legittimarsi in tutti i modi con gli
altri. O furono dei pedissequi esecutori dell’area
che li aveva portati al Quirinale. Ad esempio,
Oscar Luigi Scalfaro che fu scelto da Bettino Cra-
xi, fu lo stesso che aprì la strada alla sua fine.
Come pure, sempre Scalfaro, si appoggiò sulla
sinistra per arrivare alle elezioni anticipate nel
’94 che decretarono la morte del suo partito, la
Dc. Mentre un anno dopo si comportò in modo
totalmente opposto: manovrò per decretare la
fine del primo governo Berlusconi, e poi si inven-
tò un calendario tutto suo per impedirgli di anda-
re alle elezioni. Esempi del genere non sono
mancati anche in tempi recenti. Diversi leader
hanno visto le loro parabole politiche puntare
verso il basso per un presidente che ha negato le
urne (Berlusconi, Renzi) o il mandato di formare
un governo (Salvini). Su un altro versante, ed è
un dato di fatto, mentre la sinistra che li ha
espressi è stata salvaguardata, il centrodestra è
sempre stato penalizzato. È il racconto degli ulti-
mi venti anni.
Questo per dire che l’«uomo grigio» è di per sé

manovriero. Al discorso pubblico, diretto al Pae-
se dei vari Pertini o Cossiga, preferisce i corridoi.
Ma una Nazione che ha bisogno di ripartire, di
risorgere, che ha un’esigenza vitale di pacifica-
zione e un desiderio estremo di empatia, ha biso-
gno di uomini grigi o di leader? Necessita di capi
che possano siglare o garantire una pace, si chia-
mino Draghi, Berlusconi o paradossalmente fi-
nanco Prodi, o di «uomini grigi» che hanno fatto
carriera magari all’ombra dei leader? La mag-
gior parte delle volte nella storia della Repubbli-
ca gli «uomini grigi» hanno avuto la meglio e il
Quirinale è diventato un deposito di segreti. Al-
cuni inconfessabili.
Visto il momento che può essere paragonato

all’indomani di una guerra, lo dico sottovoce,
magari è arrivata l’ora di seguire un’altra strada.

Felice Manti

La Congregazione della Dottrina e della Fe-
de chiarisce in una lettera che i politici cattolici
non devono sostenere il ddl Zan, paragonato
ad aborto ed eutanasia.

N
on ho nessuna inten-
zione di sostenere che
Shmuel Peleg abbia ra-

gione, e nemmeno la moglie
Esther, anche se il loro strazio
è così sincero ed evidente. Le
loro ragioni di genitori, figli e
nonni deprivati di tre genera-
zioni di affetti, cui ora viene
strappato anche l'ultimo vir-
gulto, spezzano il cuore ma
non giustificano il rapimento.
La legge è chiara: non (...)

di Fiamma Nirenstein

CONTINUA LA LITE

Eitan, il nonno
e i tanti motivi
di uno sbaglio

di Stenio Solinas

MELONI E IL 25 APRILE

L’antifascismo
senza memoria
è solo un’arma

VACCINI, DA GENNAIO PER TUTTI

Il piano terze dosi
E Mattarella
striglia i No Vax

Il piano per le terze dosi prenderà il via da
gennaio per tutti, da subito per chi ha fatto J&J.
Mattarella ai No Vax: «Teorie antiscientifiche».

Francesca Angeli e Massimiliano Scafi

MAGISTRATI ALL’OPERA DALLA SPAGNA ALL’ARGENTINA

Soldi a M5s, solo l’Italia non indaga
Inchieste ovunque sui fondi di Chavez. Ma non sui grillini

VENEZUELA Hugo Chavez (1954-2013)

Dall’Argentina all’Ecuador, tutti i Paesi si
sonomossi per fare chiarezza sui finanziamen-
ti illegali del Venezuela ad una serie di partiti
occidentali, tra cui il Movimento 5 Stelle. Solo
in Italia non si apre nessun fascicolo.

Paolo Manzo

Strade trasformate in torrenti e fiumi di fan-
go. Il maltempo sferza la parte orientale della
Sicilia e la Calabria. Una vittima a Catania.

Valentina Raffa

CITTÀ SOTT’ACQUA

Inferno a Catania
Un ciclone semina
morte e disastri

con Cesaretti, Di Sanzo e Sacchi alle pagine 2-3

alle pagine 4 e 5

a pagina 16

a pagina 8

a pagina 11

segue a pagina 7

«SOLDATO JANE» Zhara Gol Popal era ricercata dai talebani

LA SOLDATESSA AL FIANCO DEI NOSTRI MILITARI

Dimenticata a Kabul da Di Maio
Zahra ora è al sicuro in Italia

a pagina 8

con Borgia alle pagine 6 e 7
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Altri cento positivi in un solo giorno
L’esperto Luca Gammaitoni: «Si tratta di un aumento inaspettato. Con più dati capiremo se il trend durerà»

PREMIATI AL QUIRINALE

Due studenti umbri
con voti record
Mattarella li nomina
Alfieri del lavoro
Cervino a pagina 12

A pagina 2

EUROCHOCOLATE SUPER, GUARDUCCI ’VEDE’ GIA’ IL 2022. PERUGIA IN BILICO?

FELICE COMEFELICE COME
UNA PASQUAUNA PASQUA
Nucci a pagina 7Nucci a pagina 7

Operazione della Questura

Preso latitante
Aveva sottratto
400mila euro
Segnalazione internazionale, poi il fermo
dell’ucraino: era in un albergo con la moglie

A pagina 4

L’Agenzia delle Dogane sovrintende al tutto

Cibi avariati
Distrutte
255 tonnellate
È merce scaduta o priva di certificazione
«Così tuteliamo consumatori e aziende»

A pagina 5

I pm presentano nuova documentazione

Processo Concorsopoli
É ancora scontro
sulle intercettazioni
A. Angelici a pagina 4

Gualdo Tadino

«No alla Rems»
Nella petizione
già mille firme
Orfei a pagina 5

I CONTROLLI

Fa il veterinario
ma senza vaccino
Scoperto dai Nas
e denunciato
A pagina 2

L’emergenza

Ladri scatenati,
continui raid
in Altotevere
Cresce la paura
A pagina 21

Il braccio di ferro

Nodo-pensioni
Nella regione
quelle ’anticipate’
non sfondano
A pagina 9



CACCIA AI BIGLIETTI PER L’ITALRUGBY

Uncapitanoromano
perprovareafermare
lafuriadegliAllBlacks

Appena 600 milioni
per le pensioni
dal governo.
Però miliardi

su miliardi per il
Monte dei Paschi

Ormai deputati e senatori non decidono più nulla. Draghi li lascia liberi di discutere della soap opera di Rai 3

 Ricci a pagina 14

DI FRANCESCO STORACE

A
fine seduta, quandoeroparlamentare,
mi capitava di chiedere la parola per
fatto personale. Magari si trattava di

una questione che aveva scosso la pubblica
opinione e che mi colpiva particolarmente.
Oppureunavicenda riguardante ilmiocolle-
gio elettorale. O anche - soprattutto (...)

Il TempodiOshø

Tanti dispositivi di sicurezza non a norma ai poliziotti. La questura: cercateli e ritirateli

Caccia allemascherine irregolari

Venditeeplusvalenze
Terremoto sulla Juventus

 Segue a pagina 3

 Segue a pagina 3

 Austini a pagina 30

Soldi per Ape Social e Opzione donna

Fumata nera sulle pensioni
Sindacati pronti allo sciopero

DI GABRIELE SIMONGINI

E
ccoci catapultati nel bel
mezzo della Vienna del
1900, rinnovata a parti-

redal 1857 con laRingstrasse
voluta dall’imperatore Fran-
cesco Giuseppe e poi dal
1897 con il movimento della
Secessione che cercava di

adeguare l’arte agli stili di vi-
ta contemporanei, comescri-
vevaOttoWagner: «Tutto ciò
che è creato con criteri mo-
derni deve corrispondere ai
nuovimateriali e alle esigen-
ze del presente». I visitatori,
circondati da megaschermi
con immagini dell’epoca, so-
no introdotti così (...)

Gustav Klimt torna a Roma
Daoggi lamostra con le opere del pittore

 Segue a pagina 25

L’editoriale

SuperMario dia qualcosa da fare
alle Camere spensierate

APalazzo Braschi

 Frasca a pagina 6

UnpostoinParlamento

 Fusco a pagina 21

Sant’Evaristo

DI CARLANTONIO SOLIMENE

L
a rivolta correva sui social da qualche
giorno. Da quando, cioè, Dagospia per
primo aveva sganciato la «bomba»: «Nel

prossimoCdadella Rai l’adCarlo Fuortes (...)
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Migranti-emergenza

Ora serve una risposta 
straordinaria

Carceri

Il rischio di un grave
passo indietro

Ong palestinesi sotto tiro

La società civile
non è terrorismo

ROMA
Gualtieri alla prova
degli spazi sociali

Patrizio Gonnella PAGINA 14

Gianluca Mengozzi PAGINA 9 

Mussi Zerai PAGINA 14

II Le indagini del Comitato d’inchiesta 
della Camera e un articolo di Rolling Sto-
ne rivelano la portata della cospirazione 
antidemocratica culminata nell’attacco 
al Campidoglio del 6 gennaio, ma che mi-
rava a sabotare l’elezione di Biden. Fra i 
«cospiratori» Bannon, avvocati di Trump, 
deputati del Gop. TONELLO A PAGINA 8

DDL ZAN
Oggi la conta in Senato
Renzi flirta con Salvini

II Voto decisivo oggi in Senato sul ddl 
Zan  contro  l’omotransfobia.  L’aula  si  
esprimerà sulla «tagliola» di Lega e Fdi 
che affosserebbe la legge. Ieri Letta ave-
va chiesto di togliere la tagliola, le destre 
hanno detto no giocando di sponda con 
Iv: prima l’intesa sulle modifiche. 
ANDREA CARUGATI A PAGINA 2 

Lele Corvi

IIMentre il neo sindaco di Ro-
ma cerca di formare la giunta, a 
Esc, spazio sociale di San Loren-
zo, scoprono che aver restituito 
vita a un immobile abbandona-
to  e  poi  assegnato  comporta  
aver contratto un debito di quasi 
300 mila euro: 10 anni di affitto 
retroattivo. La spada di Damocle 
pende su molti spazi da quando 
la Corte dei conti decise che le as-
segnazioni di stabili comunali a 
uso sociale costituivano un dan-
no erariale e una delibera dell’ex 
sindaco Marino recepì questa im-
postazione. A Gualtieri il compi-
to di risolvere la questione. 
SANTORO A PAGINA 6 

II Dal 29 al 31 ottobre, men-
tre i capi di stato e di governo 
dei  venti  paesi  più ricchi  al  
mondo si riuniranno all’Eur, 
nelle strade di Roma marceran-

no insieme ambientalisti, pre-
cari,  operai,  organizzazioni  
sindacali, spazi sociali. «Ferma-
re la distruzione del pianeta è 
possibile» MERLI A PAGINA 5

FRIDAYS, OPERAI E SINDACATI INSIEME

La convergenza contro il G20

È rottura fra governo e sindacati, con Draghi che lascia il tavolo. Il governo dice no a una riforma 
strutturale delle pensioni: solo proroga di un anno per Opzione Donna e piccolo allargamento 
dell’Ape social. Dal 2022 torna tutta la Fornero. E sul fisco partiti e ministri restano divisi  pagina 3

Reportage

VINCENZO VITA

Oggi, a Londra, pren-
de il via il processo 
di appello presso 

l’High Court di Londra nei 
confronti del giornalista 
fondatore di WikiLeaks Ju-
lian Assange.Gli Stati Uniti 
non demordono.

— segue a pagina 15 —

Julian Assange

Oggi a processo
il nemico pubblico

numero uno

Domani l’ExtraTerrestre
CLIMA Cop26, l’Accordo di Parigi
è lontano. I grandi inquinatori non 
l’hanno rispettato. Ma ci sono anche
paesi virtuosi. L’Italia non è tra questi

ROBERTO ROMANO

Forse non siamo un pae-
se di estrema sinistra; 
forse gli opportunisti 

e il denaro nascosto sotto il 
materasso sono “vertical-
mente integrati” (i ricchi 
per abitudine, i poveri per 
necessità - evasione).

— segue a pagina 15 —

La partita del Bilancio

Tra imprese
e lavoratori
finisce 10 a 2

STATI UNITI
Le menti del golpe
al cuore dell’Impero

LUCIANA CASTELLINA,
MASSIMO SERAFINI

«Inutile preoccuparsi 
per l’approvvigiona-
mento di energia e 

per il suo rincaro: a darci 
quanto abbiamo bisogno e a 
contenere il costo delle no-
stre bollette c’è il nucleare».

— segue a pagina 15 —

Clima

Le bugie interessate
che spingono
gas e nucleare

II A meno di una settimana 
dalla Cop26 a Glasgow in Sco-
zia e a pochi giorni dal «Produc-
tion Gap Report», che eviden-
ziava come i governi stiano pia-
nificando di produrre entro il 
2030 il 110% in più di combusti-
bili fossili rispetto a quanto sa-
rebbe coerente con la limita-

zione del riscaldamento globa-
le a 1,5°C, il nuovo «Emissions 
Gap Report 2021», diffuso dal 
Programma delle Nazioni Uni-
te per l'Ambiente (Unep) spie-
ga che allo stato attuale gli sfor-
zi dei singoli Paesi porterebbe-
ro  a  una  riduzione  solo  del  
7,5% delle emissioni annue di 

gas serra nel 2030, un impe-
gno insufficiente secondo l’O-
NU: il mondo, infatti, ha biso-
gno di una riduzione del 55% 
delle  emissioni  per  limitare  
l'aumento della  temperatura 
globale sotto il grado e mezzo. 
MARTINELLI, MERLO 
ALLE PAGINE 4, 5 

L’ALLARME DRAMMATICO DELL’ONU A POCHI GIORNI DALLA COP26

«Sulla buona strada per la catastrofe»

Michele Giorgio pagina 9

PALESTINA Raccolta delle olive sempre
più difficile: un giorno con i contadini
vittime degli attacchi dei coloni israeliani

Visioni

Lucrezia Ercolani pagina 13

AUDREY DIWAN Incontro con la regista
francese che presenta il suo film
vincitore del Leone d’oro a Venezia

Tavolo governo-sindacati a palazzo Chigi foto Ansa
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